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Le Asd  devono istituire, unitamente alla gestione contabile che permetta 
di pervenire alla rendicontazione dell’attività svolta,  anche i libri sociali, 
nei quali tenere memoria delle attività svolte dall’ente verso i soci e 
verso i terzi.  
 
 
In tale senso la tenuta dei libri sociali rappresenta un importante 
strumento di difesa circa l’operato dell’organo amministrativo e delle 
attività svolte dall’ente in caso di controllo fiscale.  
 
 
Una corretta tenuta degli stessi fornisce una visione trasparente e 
aggiornata delle operazioni svolte dall’ente non commerciale 



NON ESISTE UN OBBLIGO CIVILISTICO PER LA TENUTA 
DI PARTICOLARI LIBRI SOCIALI  
(Facoltativa la vidimazione iniziale a cura di notaio o Agenzia delle Entrate)   

 
La tenuta può risultare opportuna per esigenze di: 
 
∗ trasparenza nei confronti dei soci riguardo alla partecipazione e 

condivisione degli atti decisionali dell’ente; 
∗ documentazione verso i terzi; 
∗ mezzo di prova a favore dell’ente in caso di controllo fiscale 
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TENUTA LIBRI SOCIALI  



LIBRO DEGLI ASSOCIATI 
 
Dovranno essere indicati: 
 
• data della domanda di ammissione; 

 
• data della delibera di ammissione; 

 
• cognome e nome; 

 
• luogo e data di nascita; 

 
• domicilio e nazionalità; 

 
• codice fiscale; 

 
• qualifica; 

 
• data della delibera di recesso o di esclusione;  

 
• versamenti delle quote sociali eseguiti  
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LIBRO DELLE ADUNANZE E DELLE DELIBERAZIONI  
DELLE ASSEMBLEE 

• Riporta le decisioni delle assemblee prese sui diversi punti 
all’ordine del giorno, firmate dal Presidente e dal Segretario 
della seduta 
 
 
 

• In esso deve essere riportato annualmente almeno il verbale 
dell’assemblea di approvazione del bilancio, eventualmente 
con la copia del bilancio stesso come allegato 



LIBRO DELLE ADUNANZE E DELLE DELIBERAZIONI  
DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 
 

Riporta le presenze degli amministratori alle sedute del 
consiglio direttivo e le decisioni assunte, quali esempio di 
minima:  
 
• predisporre il rendiconto economico e finanziario da sottoporre all’Assemblea; 

 
• procedere all’inizio di ogni anno sociale alla revisione degli elenchi dei soci per 

accertare la permanenza dei requisiti di ammissione di ciascun socio, 
prendendo gli opportuni provvedimenti in caso contrario e deliberare 
l’accettazione delle domande per l’ammissione di nuovi soci; 
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Rapporto associativo 
 
 



IL CONTRATTO DI ASSOCIAZIONE 

Appartiene  alla categoria dei c.d. contratti aperti  la cui 
caratteristica sta nel fatto  che ai contraenti iniziali (soci fondatori) 
possono, dopo il perfezionamento  del contratto (costituzione 
associazione), aggiungersene nuovi  

 
Il perfezionamento del rapporto si avrà con la dichiarazione di 
volontà dell'aderente (domanda di ammissione) e di quella 
dell'associazione (delibera di  accettazione delle domande per 
l’ammissione di nuovi soci) 
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Non è quindi sufficiente per l'assunzione della qualità di associato, 
come spesso accade, la semplice  iscrizione, attraverso la 
compilazione della domanda di iscrizione ad una o più attività/corsi 
organizzati  dall’associazione ed immediata consegna al richiedente  
di una tessera di socio da parte di questa.  
 
 
Per il perfezionamento dell’iter è  quindi necessario che, in base alle 
disposizioni statutarie, la  domanda sia approvata dalla associazione  
con apposita delibera  
  

IL CONTRATTO DI ASSOCIAZIONE 
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ASSOCIATO MINORENNE 

É ammesso l’associato minorenne 

• La domanda di ammissione è controfirmata 
dall’esercente la patria potestà, il quale rappresenta il 
minore nei confronti dell’associazione e risponde verso 
la stessa per le obbligazioni derivanti dal rapporto 
associativo 
 

• Il minorenne non può essere ammesso quando, in 
conseguenza di ciò, possano sorgere obbligazioni a suo 
carico 
 

• Non è possibile che un’associazione sia costituita solo 
da associati minorenni 
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Defiscalizzazione delle attività rivolte ai soci 
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L’art. 148, c. 3 del Tuir prevede un particolare regime agevolativo 
in favore di determinate categorie di enti associativi, comprese le 
associazioni/società sportive dilettantistiche, che consiste nella 
decommercializzazione e, quindi, nella non imponibilità ai fini 
Ires, delle attività rese in diretta attuazione degli scopi 
istituzionali, verso il pagamento di corrispettivi specifici, nei 
confronti degli associati ovvero di altre associazioni che svolgono 
la medesima attività e che fanno parte di un’unica organizzazione 
locale o nazionale, dei rispettivi associati o partecipanti tesserati 
dalle rispettive organizzazioni nazionali 
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Attività effettuate a favore dei soci. Attività non commerciale 

Attività a favore di frequentatori 
e/o praticanti non soci Attività non commerciale 

 
Se svolta verso tesserati  
Da CONI, FSN e EPS - Purché 
le attività siano direttamente 
collegate agli scopi istituzionali 

Attività   commerciale 
 
Se svolta verso non tesserati  
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ADEMPIMENTI PER LA FRUIZIONE DEL REGIME AGEVOLATIVO 

Forma atto 
costitutivo 
o statuto 

Deve essere redatto in forma di atto 
pubblico o scrittura privata autenticata o 
registrata. 

Clausole 
da inserire 
nello statuto 

• Divieto di distribuire, anche in modo indiretto, 
durante la vita dell’associazione: 

    utili; avanzi di gestione; fondi; riserve; capitale 

• Obbligo di devolvere il patrimonio dell’ente, in 
caso di scioglimento,ad altra associazione con 
finalità analoghe o a fini di pubblica utilità, salvo 
diversa destinazione imposta dalla legge. 

• Disciplina uniforme del rapporto associativo e delle  
    modalità associative, escludendo espressamente la            
    temporaneità della partecipazione alla vita associativa e     
    prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori 
    d’età il diritto di voto per approvazione e  modificazioni       
    dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli    
    organi direttivi dell’associazione 
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Clausole 
da inserire 
nello statuto 

• Obbligo di redazione ed approvazione del 
rendiconto economicofinanziario annuale 

• Libera eleggibilità degli organi  amministrativi, 
principio del voto singolo, sovranità  dell’assemblea 
degli associati, criteri di ammissione ed esclusione, 
criteri e forme di pubblicità di convocazioni 
assembleari, relative delibere, bilanci o rendiconti 

• Intrasmissibilità delle quote associative ad eccezione 
dei trasferimenti mortis causa e non rivalutabilità 
delle stesse 
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Art. 90, c. 18 L. 289/2002 

• Denominazione (è vietato usare l’acronimo) 
• Oggetto sociale con riferimento all’organizzazione di attività sportive 

dilettantistiche, compresa l’attività didattica 
• Attribuzione della rappresentanza legale dell’associazione 
• Assenza di fini di lucro e previsione che i proventi delle attività non 

possono, in nessun caso, essere divisi fra gli associati, anche in forme 
indirette 

• Norme sull’ordinamento interno ispirato a princìpi di democrazia e di 
uguaglianza dei diritti di tutti gli associati, con la previsione dell’elettività 
delle cariche sociali, fatte salve le società sportive dilettantistiche che 
assumono la forma di società di capitali o cooperative per le quali si 
applicano le disposizioni del Codice Civile 

• Obbligo di redazione di rendiconti economico-finanziari, nonché modalità di 
approvazione degli stessi da parte degli organi statutari 

• Modalità di scioglimento dell’associazione 
• Obbligo di devoluzione ai fini sportivi del patrimonio in caso di scioglimento 

delle società e delle associazioni. 
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Società sportive dilettantistiche – Art. 90 L. 289/2002 

Gli statuti  delle SSD. Al fine di  poter beneficiare godere delle agevolazioni 
previste dall'art. 148 del Tuir,  devono  prevedere il voto secondo la 
partecipazione al capitale.  
 
Trattamento differenziato tra SOCI CAPITALISTI e TESSERATI o 
PARTECIPANTI le iniziative sportive dell’Ente 
 
I PARTECIPANTI non vengono, di fatto, coinvolti nelle assemblee della 
SSD, nelle quali invece negono convocati i SOCI CAPITALISTI  
 
Le quote di partecipazione ai corsi dei PARTECIPANTI, per essere 
defiscalizzate, gli stessi dovranno essere tesserati alla Federazione o 
all‘Ente di promozione sportiva 
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I TESSERATI 

R.M. n.38/E del 17 maggio 2010 
 
Con riferimento alle attività effettuate dalle società sportive dilettantistiche nei 
confronti dei frequentatori e/o praticanti che non rivestono la qualifica di soci, 
si ritiene che la disposizione agevolativa” di cui al combinato disposto dell’art. 
148 Tuir e 4 dpr. 633/72 “si applichi a condizione che i destinatari delle 
attività risultino tesserati dalle rispettive organizzazioni nazionali (Coni, 
Federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva)”   
 
Vi è equiparazione  ai fini fiscali   tra il corrispettivo versato dall’associato al 
quale il sodalizio sportivo  fornisce il servizio  ed il trattamento dei corrispettivi 
versati dal tesserato all’ente sportivo nazionale (Federazione o Ente di 
Promozione Sportiva) presso il quale è affiliato il sodalizio, indipendentemente 
dalla natura del tesseramento stesso. 



CORSI ORGANIZZATI DALL’ENTE SPORTIVO 
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ATTIVITÀ 
SVOLTA 
A FAVORE 
DI SOCI 
Art. 4, cc. 4, 7 
D.P.R. 633/1972 

Prestazione 
fuori campo 
IVA 

Non sono considerate commerciali le prestazioni 
di servizi rese ai soci, associati o partecipanti 
verso pagamenti di corrispettivi specifici o di 
contributi supplementari determinati in funzione 
delle maggiori o diverse prestazioni alle quali 
danno diritto se effettuate in conformità alle 
finalità istituzionali da associazioni sportive 
dilettantistiche, anche se rese nei confronti dei 
tesserati delle rispettive organizzazioni nazionali 

I sodalizi devono essere iscritti al registro del 
Coni 

L’agevolazione è subordinata all’inserimento 
nell’atto costitutivo o nello statuto 
dell’associazione, redatti nella forma dell’atto 
pubblico o della scrittura privata autenticata o 
registrata, di specifiche clausole 



21 

Per avvalersi delle disposizioni agevolative dell’art. 148 Tuir 

Devono essere comunicati all’Agenzia delle Entrate i dati e le notizie 
rilevanti ai fini fiscali mediante il modello EAS 
 
La trasmissione del modello deve essere effettuata entro 60 giorni dalla 
data di costituzione dell’ente 
 
 
Iscrizione nel Registro CONI  
 
 
ANCHE LE SSD SONO TENUTE ALLA PRESENTAZIONE DEL 
MODELLO EAS ED ALL’ISCRIZIONE AL REGISTRO DEL CONI 
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